
LAMANIFESTAZIONECHESITIENEAFRASCATIDAOGGI
ALL’11 MAGGIO SU LA FORZA DELLA POESIA, con con-
clusione a Roma il pomeriggio dell’11 (dedicata
quest’anno a Dante, dopo che l’anno scorso la pri-
ma edizione è stata dedicata a Leopardi) si distin-
gue per più ragioni dalle tante iniziative culturali
e dalla miriade di convegni, festival e saloni che
continuano a svolgersi pur nel tempo della crisi e
dei tagli alla cultura.

La base della manifestazione non è data
dall’esibizione di particolari star mediatiche, né
di scrittori o maîtres à penser che attraggano con
la loro stessa presenza fisica, con la loro aura di
imprescindibili modelli di cultura e di mercato, di
cultura per il mercato, ma dal richiamo della
grande poesia, affidato non soltanto alla riflessio-
ne di scrittori e critici, ma al solo luogo in cui,
nonostante tutto, essa continua ad essere quoti-
dianamente presente, cioè alla scuola, allo scam-
bio tra docenti e studenti.

La cosa interessa le numerose scuole presenti
nel territorio di Frascati e le università della Sa-
pienza e di Tor Vergata (con quel rapporto scuo-
la- università spesso tanto invocato, ma non tanto
spesso realizzato): e scuola vuol dire presenza
nell’ambiente fisico che sta intorno alla scuola,
nei luoghi della vita quotidiana, nelle strade della
città (anche con un ruolo attivo degli studenti e
con intrecci vari tra la poesia e codici e tecniche
diverse da quella della scrittura, dalla vocalità al-
la musica, al cinema, ecc).

PAROLAAIGIOVANI STUDIOSI
Alla lezione «magistrale» di un universitario, tra i
maggiori studiosi di Dante, come Marco Santaga-
ta (curatore del recente Meridiano delle Opere
minori di Dante e autore del libro edito
dal Mulino, L’ioeilmondo. Un’interpre-
tazione di Dante) seguono inter-
venti di giovani studiosi su al-
cune parole chiave del lin-
guaggio dantesco (mo-
strando quanto fervidi
siano l’impegno e la
passione di giovani
generazioni forma-
te in un sistema
universitario
che riduce sem-
pre più le possi-
bilità di arruo-
lamento e di
carriera); al-
tri momenti
della manife-
stazione chia-
mano poi in
causa sia una
riflessione sul-
lo stato attua-
le degli studi
danteschi (con
una tavola roton-
da a cui partecipa-
no alcuni tra i mag-
giori studiosi), sia le
questioni scientifiche
sollevate dal cosmo dan-
tesco, che i molteplici mo-
di in cui la suggestione di

quella grande poesia ha agito su forme e codici
diversi, dal cinema, alla fotografia, alla musica (fi-
no ad un concerto di musiche inedite di Giovanna
Marini). Al centro di tutto c’è poi una varietà di
interventi nelle scuole e da parte delle scuole, an-
che con letture in movimento dei testi danteschi
ad opera di studenti delle scuole e delle università
per le vie, le piazze, i giardini della città. Ma altro
e forse più essenziale dato che caratterizza la ma-
nifestazione è il fatto che essa è in gran parte affi-
data al volontariato culturale, ponendosi quasi co-
me una sorta di modello per il tempo della crisi.

OSPITALITÀDIFFUSA
L’intelligenza e la sensibilità del sindaco Stefano
Di Tommaso hanno dato immediata accoglienza
al progetto della studiosa della Sapienza Novella
Bellucci, integrato e arricchito dal contributo di
un agguerrito gruppo di professoresse e professo-
ri delle scuole (e con che qualità si continua ad
operare nelle nostre tanto bistrattate scuole!):
ma il contributo del Comune (e della Provincia di
Roma) è soprattutto di tipo logistico, mentre di
gran parte dell’ospitalità e delle occasioni di in-
contro si fanno carico gli stessi docenti organizza-
tori, che ospitano nelle loro case chi viene da fuo-
ri e organizzano a proprie spese e col proprio lavo-
ro casalingo cene collettive…

Insomma un impegno a far circolare cultura e
poesia nella concretezza dell’esperienza, a farle
vivere entro tutto ciò che tocca i rapporti quotidia-
ni: mostrando così che esse sono e restano essen-
ziali anche in tempi di crisi e che solo puntando
su di esse si creano per le giovani generazioni mo-
delli di una vita che abbia un senso.

Chissà se tutto ciò non possa suscitare un sorri-
dente compiacimento per l’esule Dante, che conti-
nua a guardarci, beato corrucciato, dalla «candi-
da rosa» del suo Paradiso, sospendendo per un
po’ la sua contemplazione del «sol che move il
sole e l’altre stelle».

QUANDOSIIMMAGINAUNAPERSONAOMO-
SESSUALE,NELLAFANTASIACOMUNESBU-
CAUNINDIVIDUOADULTO: infanzia e gio-
vinezza di gay e lesbiche sono prive di
cittadinanza nell’immaginario sociale
influenzato dai pregiudizi. Diventa li-
beratorio allora raccontare le storie
dal principio.

Sorprende leggere di una Paola Con-
cia coccinella dei boy-scout, innamora-
ta del pattinaggio e del tennis, delle
tende, dei campeggi, dei falò accesi
senza accendino. Innamorata di una vi-
ta senza amore, priva cioè della cotta,
e dei suoi batticuori. Una «coccinella»
incapace ancora di intuire il proprio
desiderio, che però con i maschi avver-
te la sensazione costante di dover fare
finta. È un must che non la risparmia:
bisogna fingere di essere ciò che non si
è. Sono i primi sentori della dissimula-
zione che affligge prestissimo molte
persone omosessuali: solo molto tem-
po dopo e spesso solo da «grandi» si
trova il coraggio di vivere alla luce del
sole emozioni e relazioni.

La vita di Paola Concia, raccontata
nel libro scritto con Teresa Meli La ve-
ra storia dei miei capelli bianchi (Monda-
dori), è anche un racconto per i ragaz-
zi di oggi, perché evitino di cadere nel-
le trappole tese alle generazioni passa-
te. Quando scopre l’amore, infatti, l’at-
tuale deputata del Pd, conosce la gra-
zia dell’accoglienza soltanto per una
sera, la magica sera dei primi baci in
spiaggia in compagnia di amici frien-
dly. Ma dal giorno dopo non sarà più
così. Seguono gli anni della confusio-
ne, dei rapporti nascosti, delle diminu-
zioni, del tentativo di confinare tutto
entro i binari, non troppo comodi, del
matrimonio. Nel frattempo la malattia
della mamma funesta l’adolescenza e
la giovinezza, gettando la famiglia nel
dolore, temperato da una ritrovata so-
lidarietà pur tra percorsi diversi.

LOSVELAMENTOCONILPADRE
Lo slalom tra dire e non dire di sé dure-
rà a lungo, sino agli anni romani, alla
vita adulta che non può fare a meno
della politica. Poi il coming out «indi-
retto» nel 2001: «Tappezzo di manife-
sti del Gay Village la sede del partito».
E, ancora, lo svelamento intimo e toc-
cante con il padre.

Da qui fino alla candidatura in parla-
mento e alle elezione segue il periodo
della Concia «donna pubblica». Il libro
ripercorre la cronaca di questi anni

snocciolando le battaglie per conqui-
stare i diritti civili, fino adesso franate,
muove critiche alla classe politica, al
proprio partito, al movimento gay, leg-
ge il senso degli attacchi subiti in segui-
to all’incontro a Casa Pound. Descrive
con precisione gli atteggiamenti omo-
fobici di parecchi deputati.

La scrittura è giornalistica, il rac-
conto è in prima persona, i destinatari
sono i lettori che non hanno ancora
compreso davvero quale può essere il
percorso di chi si innamora delle perso-
ne del proprio sesso. L’auspicio è che i
personaggi pubblici gay velati si dichia-
rino per aiutare questo paese a cresce-
re in civiltà. Continui i riferimenti a Ri-
carda, la donna che Paola Concia ha
sposato in Germania. «Io al posto suo
non mi sopporterei - rivela. E aggiun-
ge - sono in ansia, nel libro c’è la mia
vita».

Il librodiConcia,
deputataPd, ripercorre
dall’adolescenza
lascoperta
dell’omosessualità

LIBERITUTTI

CULTURA

Omofobiae transfobianon si
esprimonosolo conaggressioni
palesi: spessosono atteggiamenti,
derisioni, censurecheaffliggono il
viverequotidiano. Ilprossimo
sabato, in previsione dellagiornata
mondialedel 17, figuredi spicco della
scenagaypresenteranno leattività
dicontrasto svolte finora graziea un
incontropromosso daNuova
Proposta.Appuntamento aRoma,
palazzoValentini, via IV novembre
119/A,ore 16,per la conferenza
«Omofobiae transfobia,
osserviamoleda vicino».

AILETTORI

Il nostroDante
quotidiano
Ilpoetapercinquegiorni
ritornastar fragli studenti
Daoggiall’11maggio
fraFrascatieRomainiziative
ascuolaenelleuniversità
Nonè il solitoFestival,esperti
estudenti sono iprotagonisti

Primacondanna
perpropagandagay
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Lo spazio dedicato a «Liberi tutti» dalla prossima settimana uscirà il
mercoledì invece del lunedì.

Primacondannaperpropaganda
gayaPietroburgo,mapotrebbe
essereun boomerang.La legge da
poco in vigore,pensataper
contrastaremanifestazionicome il
gaypride,nega la possibilitàdi
parlare in pubblicodiomosessualità
perchédanneggerebbe i minori.Ad
esseremultatoAlekseevun attivista
chedinanzial municipiohaesibito un
cartellocon lascritta:
«L'omosessualitànon èuna
perversione.Perversione è l'hockey
sull'erbao ilballettosul ghiaccio».
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